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Finanziamento agevolato dei crediti all’esportazione1 
 
 
 
 

Che cos’è 
E’ uno strumento finalizzato a promuovere le esportazioni, consentendo alle imprese 
italiane di offrire alla controparte estera dilazioni di pagamento a condizioni 
competitive.  
Nel caso di credito fornitore (la dilazione è concessa direttamente dall’impresa 
italiana esportatrice alla controparte estera), il finanziamento del credito 
all’esportazione è costituito dallo smobilizzo di titoli, normalmente effettuato da un 
forfaiter, e l’intervento agevolativo è volto a coprire la differenza tra il valore attuale 
dei titoli al tasso agevolato e il valore del credito scontato a un tasso ritenuto congruo 
dalla SIMEST. 
Nel caso di credito finanziario (il credito concesso all’acquirente/committente estero 
per il regolamento di esportazioni italiane è intermediato da soggetti finanziari), la 
SIMEST effettua un intervento cosiddetto di stabilizzazione nei confronti della 
banca finanziatrice, assicurando, nel corso del finanziamento, la copertura 
dell’eventuale differenza tra il costo della raccolta a breve e il tasso agevolato posto 
a carico del beneficiario del finanziamento. 

 
Beneficiari 

Tutte le imprese italiane. Sono agevolabili le esportazioni concernenti forniture di 
macchinari e impianti, studi, progettazioni, lavori e servizi, mentre sono escluse le 
esportazioni di beni di consumo (durevoli e non durevoli) e semilavorati o beni 
intermedi non destinati in via esclusiva ad essere integrati in beni di investimento. 

 
Limiti dell'intervento 

L’importo agevolabile è al massimo pari all’85% della fornitura, il 15% dovendo essere 
regolato in contanti e coprire eventuali esborsi all’estero. 

 
 
Procedura e tempi 

Le richieste di contributo agli interessi sui finanziamenti concessi devono essere 
presentate dai soggetti interessati (banche italiane o estere o esportatori) alla 
SIMEST utilizzando apposito modulo. 
Esse sono esaminate entro 90 giorni dal completamento della documentazione 
necessaria.  
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